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PROFILO GENERALE E COMPETENZE 
 
Storia 
Al termine del percorso liceale l’alunno dovrà conoscere i principali eventi e le trasformazioni di 
lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel loro rapporto 
con le altre civiltà, imparando a guardare alla storia  come a una dimensione significativa per 
comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e 
interpretazioni, le radici del presente, e favorire la consapevolezza di se stessi in relazione all’ “altro 
da sé”. 
Il punto di partenza sarà la sottolineatura della dimensione temporale di ogni evento e la capacità di 
collocarlo nella giusta successione cronologica, in quanto insegnare storia è proporre lo 
svolgimento di eventi correlati fra loro secondo il tempo. D’altro canto non va trascurata la seconda 
dimensione della storia, cioè lo spazio. La storia comporta infatti una dimensione di geografia 
storica; e la geografia umana, a sua volta, può ben essere intesa come geografia storica; le due 
dimensioni devono far parte integrante dell’insegnamento-apprendimento della disciplina.  
Avvalendosi del lessico di base della disciplina, lo studente dovrà saper rielaborare ed esporre i temi 
trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni, cogliere gli elementi di affinità-continuità e 
diversità-discontinuità fra civiltà diverse, assimilare i concetti generali relativi alle istituzioni statali, 
ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale, abituandosi, 
ovunque sia possibile, al confronto con il mondo attuale. A tal proposito uno spazio adeguato dovrà 
essere riservato al tema della cittadinanza e della Costituzione repubblicana, in modo che, al 
termine del quinquennio liceale, lo studente conosca bene i fondamenti del nostro ordinamento 
costituzionale, quali esplicitazioni valoriali delle esperienze storicamente rilevanti del nostro 
popolo, anche in rapporto e confronto con alcuni documenti fondamentali (solo per citare qualche 
esempio, dalla Magna Carta Libertatum alla Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti 
d’America, dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino alla Dichiarazione universale 
dei diritti umani).  
E’ utile ed auspicabile rivolgere l’attenzione alle civiltà diverse da quella occidentale per tutto 
l’arco del percorso, dedicando opportuno spazio, per fare qualche esempio, alla civiltà indiana al 
tempo delle conquiste di Alessandro Magno;  alla civiltà cinese al tempo dell’impero romano; alle 
culture americane precolombiane; ai paesi extraeuropei conquistati dal colonialismo europeo tra 
Sette e Ottocento, per arrivare alla conoscenza del quadro complessivo delle interrelazioni tra le 
diverse civiltà nel Novecento.  
  
Pur senza nulla togliere al quadro complessivo di riferimento, uno spazio adeguato potrà essere 
riservato ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere documenti storici o 
confrontare diverse tesi interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi 
costruiscono il racconto della storia, la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi di 
interpretazioni diverse. Lo studente dovrà inoltre maturare un metodo di studio conforme 
all’oggetto indagato, che lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di 
natura storica, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici 
del lessico disciplinare. Attenzione, altresì, dovrà essere dedicata alla verifica frequente 
dell’esposizione orale, della quale in particolare sarà auspicabile sorvegliare la precisione nel 
collocare gli eventi secondo le corrette coordinate spazio-temporali, la coerenza del discorso e la 
padronanza terminologica. 



Geografia 
Al termine del percorso biennale lo studente dovrà conoscere gli strumenti fondamentali ed avere 
acquisito familiarità con alcune elementari tecniche della disciplina, privilegiando non tanto le 
teorie, quanto la pratica, particolarmente ricca di possibilità in ambito geografico. Dovrà sapersi 
orientare con disinvoltura dinanzi alle principali forme di rappresentazione simbolica della Terra, 
nei suoi diversi aspetti geofisici e geopolitici, ed avere conseguito consapevolezza delle relazioni 
complesse che corrono tra le condizioni fisiche e ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e 
culturali, e i profili insediativi e demografici di un territorio. Dovrà in particolare sapere descrivere 
e correttamente inquadrare i problemi politici, ambientali, sociali e culturali del mondo di oggi in 
una prospettiva molteplice, capace di integrare le ragioni storiche di “lunga durata” dei processi di 
trasformazione e di “crisi” con quelle tipicamente geografiche, legate alle condizioni climatiche, 
alla distribuzione delle risorse, alle forme dello sviluppo economico, all’interazione fra attività 
umane e territorio, alle tipologie di insediamento e sfruttamento dell’ambiente, alle dinamiche 
migratorie.  
  
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 
Storia 
PRIMO BIENNIO 
Il primo biennio sarà dedicato allo studio delle civiltà antiche e di quella altomedievale.  
Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: le 
principali civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana; 
l’avvento del Cristianesimo; l’Europa romano-barbarica; società ed economia nell’Europa 
altomedioevale; la Chiesa nell’Europa altomedievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; Impero e 
regni nell’altomedioevo; il particolarismo signorile e feudale. Lo studio dei vari argomenti dovrà 
essere accompagnato da una riflessione sulla natura delle fonti utilizzate nello studio della storia 
antica e medievale e sul contributo di discipline come l’archeologia, l’epigrafia e la paleografia. 
 
Geografia 
PRIMO BIENNIO 
Oltre alle conoscenze di base della disciplina acquisite nel ciclo precedente relativamente alla 
geografia descrittiva  (l’Italia, l’Europa, gli altri continenti e i loro Stati più importanti), andranno 
proposti allo studio gli argomenti che seguono, attraverso alcuni esempi concreti che possano 
consolidare la conoscenza di concetti fondamentali, da sviluppare poi nell’arco dell’intero 
quinquennio come strumento per lo studio della storia, con particolare riferimento al quinto anno. 
La descrizione sintetica e la collocazione sul planisfero dei principali Stati del mondo (con 
un’attenzione particolare all’area mediterranea ed europea). Tale descrizione sintetica mirerà anche 
a dar conto dell’importanza di alcuni fattori fondamentali per gli insediamenti dei popoli e la 
costituzione degli Stati, in prospettiva geostorica (esistenza o meno di confini naturali, vie d’acqua 
navigabili e vie di comunicazione, porti e centri di transito, dislocazione delle materie prime, flussi 
migratori, aree linguistiche, diffusione delle religioni).  
Si osserverà l’integrazione in atto sul territorio, almeno per alcuni casi emblematici, di fenomeni 
come le condizioni naturali, fisiche e climatiche, i dati della storia anche culturale, della politica, 
della demografia, dell’economia delle relazioni internazionali. 
La demografia nei suoi vari aspetti: i ritmi di crescita delle popolazioni, le grandi migrazioni del 
passato (dal mondo antico in poi) e del presente, la distribuzione della popolazione. Inoltre alcuni 
fattori che incidono sulla variabile demografica come: il clima; l’ambiente e la sua tutela; le fonti di 
energia; l’acqua, risorsa essenziale e limitata, e il suo rapporto con la povertà di alcune regioni del 
mondo; i problemi della salute e dell’istruzione a livello mondiale nel loro rapporto con gli 
indicatori demografici (aspettativa di vita, mortalità infantile, ecc.). 
Le diverse rappresentazioni della Terra e le loro finalità, dalle origini della cartografia (argomento 
che si presta più che mai a un rapporto con la storia) fino al GPS; lettura e produzione di indicatori 



statistici, grafici e istogrammi, individuazione di dati geografici su una carta muta.  
 
Storia 
SECONDO BIENNIO 
Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell’Europa e del 
suo aprirsi ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, nell’arco cronologico che va 
dall’XI secolo fino alle soglie del Novecento. 
Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: i 
diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i poteri universali (Papato e Impero), comuni e 
monarchie; la Chiesa e i movimenti religiosi; società ed economia nell’Europa basso medievale; la 
crisi dei poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie; le scoperte 
geografiche e le loro conseguenze; la definitiva crisi dell’unità religiosa dell’Europa; la costruzione 
degli stati moderni e l’assolutismo; lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale; le 
rivoluzioni politiche del Sei-Settecento, con particolare riferimento alle rivoluzioni americana e 
francese; Napoleone; il problema della nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento italiano e i 
problemi dell’Italia unita; l’Occidente degli Stati-Nazione; la questione sociale e il movimento 
operaio; la seconda rivoluzione industriale; l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello stato 
italiano fino alla fine dell’Ottocento. 
E’ opportuno che alcuni temi cruciali (ad esempio: società e cultura del Medioevo, il Rinascimento, 
La nascita della cultura scientifica nel Seicento, l’Illuminismo, il Romanticismo) siano trattati in 
modo interdisciplinare, in relazione agli altri insegnamenti.  
 
QUINTO ANNO 
L’ultimo anno è dedicato allo studio dell’epoca contemporanea, dall’analisi delle premesse della I 
guerra mondiale fino ai giorni nostri. 
Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: 
l’inizio della società di massa in Occidente; l’età giolittiana; la prima guerra mondiale; le 
rivoluzioni russe e l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e le 
sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; il nazismo; la shoah e gli altri genocidi del XX 
secolo; la seconda guerra mondiale; la “guerra fredda”: il confronto ideologico tra democrazia e 
comunismo; l’aspirazione alla costruzione di un sistema mondiale pacifico: l’ONU; la formazione e 
le tappe dell’Italia repubblicana; il processo di formazione dell’ Unione Europea; gli USA,  potenza 
egemone,  tra keynesismo e neoliberismo; l’antagonista sovietico ed il crollo dell’URSS; la rinascita 
della Cina e dell’India come potenze mondiali; Asia, Africa ed America Latina tra decolonizzazione 
e lotta per lo sviluppo; la svolta socio-culturale di fine Novecento: informatizzazione e 
globalizzazione. Alcuni temi del mondo contemporaneo andranno affrontati tenendo conto  della 
loro natura “geografica” (ad esempio, la distribuzione delle risorse naturali ed energetiche, le 
dinamiche migratorie, le caratteristiche demografiche delle diverse aree del pianeta, le relazioni tra 
clima ed economia). E’ opportuno inoltre che alcuni passaggi cruciali (ad esempio: l’esperienza 
della guerra, società e cultura nell’epoca del totalitarismo, il rapporto fra intellettuali e potere 
politico) siano trattati in modo interdisciplinare, in relazione agli altri insegnamenti. 


